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Ramy, Coisp: 18 poliziotti feriti,  

è allarme sociale 
ROMA, 12 GEN – “Le violenze che si sono verificate nel corso delle manifestazioni per Ramy a 

Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di scontri o tensioni, 

si tratta di veri e propri atti criminali che non solo mettono a rischio l’incolumità dei nostri colleghi, ma 

rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese. Sono 18 i feriti totali 

tra Bologna e Roma. Tra questi, un collega ha riportato la frattura del polso sinistro, un altro la 

frattura della spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a causa 

dell’esplosione di una bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di protezione. A 

Bologna un agente ha perso un dente dopo essere stato colpito al volto con un tavolino lanciato dai 

manifestanti. A Roma, oltre a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una lacerazione al labbro causata 

dalle schegge di un’altra bomba carta, che solo per miracolo non ha provocato danni ancora più 

gravi. A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di polizia e addirittura alla sinagoga di 

Bologna, in un’escalation che dimostra un disegno chiaramente eversivo. Non siamo di fronte a 

semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di destabilizzare il Paese, di colpire simboli e 

presidi di legalità, con un’aggressività che non può e non deve essere tollerata. Non meno grave è il 

silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica o sociale, evita di condannare apertamente 

queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi gesti ne diventa complice morale. 

L’assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di impunità che non fa altro che 

legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e pericolose”. Lo dichiara in una nota Domenico 

Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

 

Agenzie 
 

 
RAMY: COISP, 18 POLIZIOTTI FERITI TRA BOLOGNA E ROMA  
PER IL SEGRETARIO PIANESE: 'E' ALLARME SOCIALE'  
(ANSA) - ROMA, 12 GEN - "Le violenze che si sono verificate nel corso delle manifestazioni per 

Ramy a Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di 

scontri o tensioni, si tratta di veri e propri atti criminali che non solo mettono a rischio l'incolumità dei 

nostri colleghi, ma rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese. 

Sono 18 i feriti totali tra Bologna e Roma". A dirlo in una nota è  il segretario generale del sindacato 

di Polizia Coisp Domenico Pianese 
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"Tra questi - spiega - un collega ha riportato la frattura del polso sinistro, un altro la frattura della 

spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a causa dell'esplosione di una 

bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di protezione. A Bologna un agente ha 

perso un dente dopo essere stato colpito al volto con un tavolino lanciato dai manifestanti. A Roma, 

oltre a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una lacerazione al labbro causata dalle schegge di un'altra 

bomba carta, che solo per miracolo non ha provocato danni ancora più gravi. A tutto questo si 

aggiungono gli attacchi ai commissariati di polizia e addirittura alla sinagoga di Bologna, in 

un'escalation che dimostra un disegno chiaramente eversivo". 

Secondo Pianese "non siamo di fronte a semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di 

destabilizzare il Paese, di colpire simboli e presidi di legalità, con un'aggressività che non può e non 

deve essere tollerata. Non meno grave è il silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica o 

sociale, evita di condannare apertamente queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi 

gesti ne diventa complice morale. L'assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di 

impunità che - conclude - non fa altro che legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e 

pericolose". (ANSA).  

 

 
RAMY: COISP, 'A ROMA E BOLOGNA ATTI CRIMINALI, E' ALLARME SOCIALE' = 
Roma, 12 gen. (Adnkronos) - ''Le violenze che si sono verificate nel  corso delle manifestazioni per 

Ramy a Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di scontri o 

tensioni, si tratta di veri e propri atti criminali che non solo  mettono a rischio l'incolumità dei nostri 

colleghi, ma rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese. Sono 18 

i feriti totali tra Bologna e Roma''. Lo dichiara in una nota  Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp. 

''Tra questi, un collega ha riportato la frattura del polso sinistro,  un altro la frattura della spalla destra, 

mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a causa dell'esplosione di una bomba carta ad 

alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di protezione -  continua - A Bologna un agente ha perso 

un dente dopo essere stato  colpito al volto con un tavolino lanciato dai manifestanti. A Roma,   oltre 

a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una lacerazione al  

 labbro causata dalle schegge di un'altra bomba carta, che solo per  

 miracolo non ha provocato danni ancora più gravi''. 

''A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di  polizia e addirittura alla sinagoga di 

Bologna, in un'escalation che dimostra un disegno chiaramente eversivo - conclude - Non siamo di 

fronte a semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di  destabilizzare il Paese, di colpire 

simboli e presidi di legalità, con un'aggressività che non può e non deve essere tollerata. Non meno 

grave è il silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica  o sociale, evita di condannare 

apertamente queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi gesti ne diventa complice 

morale.  

L'assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di impunità che non fa altro che 

legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e pericolose''. 

(Sod/Adnkronos) 

 

 
Roma: Coisp, a corteo Ramy poliziotti feriti al volto per bombe carta 
Roma, 12 gen - (Agenzia_Nova) - Quello che e' accaduto oggi a Roma durante il corteo per Ramy 

"ancora una volta e' un episodio di inaudita gravita'. Diverse bombe carta lanciate 

da alcuni facinorosi hanno colpito i colleghi, uno dei quali, della questura di Roma, ha riportato ferite 

al volto che hanno richiesto un immediato intervento medico". Lo dichiara in una nota il segretario 

generale del sindacato di polizia Coisp, Domenico Pianese. "Nel frattempo, diversi altri agenti 

coinvolti negli scontri stanno ricevendo cure in ospedale per le contusioni e le ferite riportate - 



 

 3

prosegue - e altri si faranno refertare nelle prossime ore, al termine della manifestazione. E' 

inaccettabile che chi scende in piazza per manifestare, indipendentemente dalla causa, si trasformi 

in un aggressore violento nei confronti delle forze dell'ordine, che lavorano per garantire sicurezza e 

legalita' per tutelare cittadini e ordin  pubblico. L'uso di bombe carta, fumogeni e l'attacco deliberato 

alle camionette della polizia non e' altro che una vile aggressione contro lo Stato e chi lo 

rappresenta", conclude Pianese. (Com) 

 

 
Cortei: Coisp, 18 poliziotti feriti, e' allarme sociale 
Roma, 12 gen - (Agenzia_Nova) - Sono "18 i feriti totali tra Bologna e Roma nel corso delle 

manifestazioni per Ramy". Lo scrive in una nota il segretario generale del sindacato di polizia Coisp, 

Domenico Pianese. "Le violenze che si sono verificate ieri - prosegue - sono di una gravita' inaudita. 

Non possiamo limitarci a parlare di scontri o tensioni, si tratta di veri e propri atti criminali che non 

solo mettono a rischio l'incolumita' dei nostri colleghi, ma rappresentano un chiaro attacco alle 

istituzioni democratiche del nostro Paese. Tra i feriti totali un collega ha riportato la frattura del polso 

sinistro, un altro la frattura della spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a 

causa dell'esplosione di una bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di 

protezione. A Bologna un agente ha perso un dente dopo essere stato colpito al volto con un tavolino 

lanciato dai manifestanti. A Roma, oltre a otto feriti lievi, un collega ha riportato una lacerazione al 

labbro causata dalle schegge di un'altra bomba carta, che solo per miracolo non ha provocato danni 

ancora piu' gravi. A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di polizia e addirittura alla 

sinagoga di Bologna, in un'escalation che dimostra un disegno chiaramente eversivo. Non siamo di 

fronte a semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di destabilizzare il Paese, di colpire 

simboli e presidi di legalita', con un'aggressivita' che non puo' e non deve essere tollerata. Non meno 

grave e' il silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilita' politica o sociale, evita di condannare 

apertamente queste violenze. 

Chi non si oppone con fermezza a questi gesti ne diventa complice morale. L'assenza di una 

condanna chiara e netta alimenta un clima di impunita' che non fa altro che legittimare chi porta 

avanti queste azioni vigliacche e pericolose", conclude Pianese. (Rin) 

 

 
SICUREZZA. COISP: 18 POLIZIOTTI FERITI, È ALLARME SOCIALE 
(DIRE) Roma, 12 gen. - "Le violenze che si sono verificate nel corso delle manifestazioni per Ramy a 

Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di scontri o tensioni, 

si tratta di veri e propri atti criminali che non solo mettono a rischio l'incolumità dei nostri colleghi, ma 

rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese. Sono 18 i feriti totali 

tra Bologna e Roma. Tra questi, un collega ha riportato la frattura del polso sinistro, un altro la 

frattura della spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a causa 

dell'esplosione di una bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di protezione". Lo 

dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"A Bologna- prosegue Pianese- un agente ha perso un dente dopo essere stato colpito al volto con 

un tavolino lanciato dai manifestanti. A Roma, oltre a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una 

lacerazione al labbro causata dalle schegge di un'altra bomba carta, che solo per miracolo non ha 

provocato danni ancora più gravi. A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di Polizia 

e addirittura alla Sinagoga di Bologna, in un'escalation che dimostra un disegno chiaramente 

eversivo. Non siamo di fronte a semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di 

destabilizzare il Paese, di colpire simboli e presidi di legalità, con un'aggressività che non può e non 

deve essere tollerata. Non meno grave è il silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica o 

sociale, evita di condannare apertamente queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi 
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gesti ne diventa complice morale. L'assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di 

impunità che non fa altro che legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e pericolose". 

 

 
RAMY: COISP "18 POLIZIOTTI FERITI, È ALLARME SOCIALE" 
ROMA (ITALPRESS) - "Le violenze che si sono verificate nel corso delle manifestazioni per Ramy a 

Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di scontri o tensioni, 

si tratta di veri e propri atti criminali che non solo mettono a rischio l'incolumità dei nostri colleghi, ma 

rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese". 

Così in una nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Sono 18 i feriti totali tra Bologna e Roma - aggiunge -. Tra questi, un collega ha riportato la frattura 

del polso sinistro, un altro la frattura della spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma 

al petto a causa dell'esplosione di una bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di 

protezione. A Bologna un agente ha perso un dente dopo essere stato colpito al volto con un tavolino 

lanciato dai manifestanti. 

 A Roma, oltre a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una lacerazione al labbro causata dalle schegge 

di un'altra bomba carta, che solo per miracolo non ha provocato danni ancora più 

gravi. A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di polizia e addirittura alla sinagoga di 

Bologna, in un'escalation che dimostra un disegno chiaramente eversivo. Non siamo di fronte a 

semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di destabilizzare il Paese, di colpire simboli e 

presidi di legalità, con un'aggressività che non può e non deve essere tollerata. Non meno grave è il 

silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica o sociale, evita di condannare apertamente 

queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi gesti ne diventa complice morale. 

L'assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di impunità che non fa altro che 

legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e pericolose", conclude Pianese, segretario 

generale del sindacato di Polizia Coisp. (ITALPRESS). 

 

 
Caso Ramy: Coisp, 18 poliziotti feriti, è allarme sociale  
Roma, 12 gen. (LaPresse) - “Le violenze che si sono verificate nel corso delle manifestazioni per 

Ramy a Bologna e Roma sono di una gravità inaudita. Non possiamo limitarci a parlare di scontri o 

tensioni, si tratta di veri e propri atti criminali che non solo mettono a rischio l’incolumità dei nostri 

colleghi, ma rappresentano un chiaro attacco alle istituzioni democratiche del nostro Paese. Sono 18 

i feriti totali tra Bologna e Roma". Lo dichiara in una nota Domenico Pianese, segretario generale del 

sindacato di polizia Coisp."Tra questi, un collega ha riportato la frattura del polso sinistro, un altro la 

frattura della spalla destra, mentre un terzo ha subito un grave ematoma al petto a causa 

dell’esplosione di una bomba carta ad alto potenziale, che ha distrutto il suo scudo di protezione - 

prosegue Pianese -. A Bologna un agente ha perso un dente dopo essere stato colpito al volto con 

un tavolino lanciato dai manifestanti. A Roma, oltre a 8 feriti lievi, un collega ha riportato una 

lacerazione al labbro causata dalle schegge di un’altra bomba carta, che solo per miracolo non ha 

provocato danni ancora più gravi. A tutto questo si aggiungono gli attacchi ai commissariati di polizia 

e addirittura alla sinagoga di Bologna, in un’escalation che dimostra un disegno chiaramente 

eversivo. Non siamo di fronte a semplici manifestazioni: qui si cerca deliberatamente di 

destabilizzare il Paese, di colpire simboli e presidi di legalità, con un’aggressività che non può e non 

deve essere tollerata. Non meno grave è il silenzio di chi, anche in ruoli di responsabilità politica o 

sociale, evita di condannare apertamente queste violenze. Chi non si oppone con fermezza a questi 

gesti ne diventa complice morale. L’assenza di una condanna chiara e netta alimenta un clima di 

impunità che non fa altro che legittimare chi porta avanti queste azioni vigliacche e pericolose”. CRO 
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